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Secondo i dati dell’indagine manifatturiera 
RIPRENDE L’INDUSTRIA LOMBARDA E 

MANTOVA SI ACCODA 
Rimangono positive le attese degli imprenditori per il prossimo trimestre 

 
Mantova, 2 agosto 2006 – L’analisi congiunta del Servizio Studi di Camera di Commercio 

e del Centro Studi Confindustria di Mantova consente di evidenziare alcuni aspetti salienti 

della congiuntura industriale del secondo trimestre 2006. 

In primo luogo emerge a chiare lettere che l’espansione manifatturiera tende ad accelerare 

in Lombardia nel secondo trimestre, seguendo due precedenti periodi di continua crescita 

e nonostante i problemi creati dall’inflazione, dai costi di materie ed energia. 

La produzione industriale regionale cresce infatti del 2,1% (destagionalizzato) rispetto al 

primo trimestre dell’anno. Nello stesso periodo si assiste a una crescita del fatturato 

(+0,66% destagionalizzato) e degli ordini ricevuti (+4,4%), con una lieve ripresa anche 

dell’occupazione (+0,39%). 

 “Nel complesso – dichiara Ercole Montanari, Presidente della Camera di commercio di 

Mantova – l’industria mantovana tiene il passo in questo contesto di consistente crescita, 

guidato da realtà come Milano, Brescia e Varese; crescita che caratterizza l’industria 

lombarda ormai da tre trimestri e che deve far uscire il manifatturiero regionale da quasi un 

triennio di stagnazione. Il secondario mantovano rimane quindi sano come dimostra 

l’indice delle produzione destagionalizzata a quota 107 che, seppur in contrazione, si 

conferma superiore al 104,7 della media generale”. 

Nel dettaglio, i dati provinciali vedono un manifatturiero che non guadagna terreno rispetto 

al primo trimestre 2006 (con un dato destagionalizzato lievemente negativo) affiancato da 

una debolmente riduzione delle vendite (-0,45%), tuttavia gli ordini sembrano garantire 



 

una discreta crescita (+3,3%), ancora una volta trainata dalla domanda estera (+3,6%). 

Resta stazionaria l’occupazione con un +0,13% nell’arco del trimestre. 

Approfondendo l’analisi dei dati relativi al nostro territorio (con l’avvertenza che la 

copertura dei settori non è completa) si può constatare che tra aprile e giugno 2006 sono 

risultate in maggiori difficoltà soprattutto le aziende di medie e grandi dimensioni, mentre 

sono cresciute le più piccole. 

Inoltre, accanto a difficoltà in settori importanti per la produzione mantovana come 

l’industria alimentare, in calo, e ad una modesta crescita del tessile e del meccanico, in 

fase di stallo, crescono la chimica e l’industria del legno. 

“Si tratta, per ora, solo di indizi – precisa Roberto Artioli, Consigliere Assindustria 

incaricato Centro Studi Formazione e Innovazione - ma probabilmente sufficienti a far 

capire che le spinte in positivo non sono ancora in grado di bilanciare le difficoltà di una 

riorganizzazione tuttora in atto nella nostra industria”. 

Infine, il quadro che emerge dai dati finanziari dei prestiti bancari, consente innanzitutto 

di accertare che nel trimestre i prestiti sono aumentati complessivamente del 3,3%. 

L’industria in senso stretto accresce i suoi impieghi di credito del +2,1% (+3% rispetto al 

primo semestre dello scorso anno); quindi anche su questo fronte, sia pur lentamente, 

qualcosa si muove. 

Ancora più dinamici sono però altri settori: servizi +5% rispetto ai primi tre mesi del 2006 

(+14,7% nel semestre); costruzioni (+3,9% e +23%) e le famiglie consumatrici (+3,5% e 

+17,5%). 

Per quanto riguarda le sofferenze bancarie, è interessante notare che nel trimestre si 

riducono complessivamente del 3,2% (-24,5% nel semestre) e il primato è dei servizi (-6%) 

e dell’industria in senso stretto (–1,5%); al contrario crescono le sofferenze di costruzioni 

(+18,1%) e famiglie consumatrici (+7,9%). 

 

Dando uno sguardo all’immediato futuro vediamo che, in base al saldo tra le attese di 

crescita e di diminuzione rilevate dall’indagine, si constata che le prospettive restano 

positive, anche se a livelli inferiori ai mesi precedenti. In particolare, nel confronto tra 

l’intera Lombardia e il nostro territorio, è evidente un certo minore ottimismo circa i livelli 

produttivi nell’area mantovana, mentre le aspettative di domanda, polarizzate soprattutto 

sull’estero, accomunano le due prospettive. Infine nell’area mantovana sembra destinata a 

migliorare maggiormente la situazione occupazionale. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

da 10 a 49 
addetti

da 50 a 199 
addetti

da 200 e più 
addetti

Produzione 3,59 1,14 0,04

Fatturato totale 4,95 -0,77 -3,89

fatturato interno 4,99 -0,75 -3,91

fatturato estero 0,18 0,11 0,61

Variazioni congiunturali per dimensione dell'impresa manifatturiera - secondo trimestre 
2006 (dati grezzi)

Fonte: indagine trimestrale congiuntura manifatturiera lombarda

Produzione Domanda interna Domanda estera Occupazione

Media Lombardia 13,4 10,9 21,2 4,1

Mantova 7,8 12,9 20,4 7,9

Fonte: indagine trimestrale congiuntura manifatturiera lombarda

Attese degli imprenditori manifatturieri per il terzo trimestre 2006 
(saldo tra prospettive di crescita e di diminizione)

Numero indice della produzione manifatturiera destagionalizzato 
(base anno 2000=100)
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